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Roma è la città dove tutti gli architetti del mondo 
almeno una volta vogliono andare.
Studiare architettura a Roma è una fortuna e una 
sfida al tempo stesso, perché questo luogo è carico 
di storia, di vissuto, di insegnamenti, ma è anche 
estremamente bisognoso di riproporsi e reinventarsi. 
In questa condizione oscillante si colloca quel lavoro 
paziente del progetto in tensione tra invenzione e 
sapere scientifico, sensibilità storica e precisione 
tecnica.
Questo annuario vuole rendere conto della 
produzione didattica dei laboratori e delle tesi 
del Corso di Laurea Quinquennale della Facoltà di 
Architettura della Sapienza, restituendo attraverso 
uno sguardo trasversale i diversi approcci tematici e 
metodologici condotti nel biennio 2015-2017.
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PROGETTAZIONE PER IL MEDITERRANEO
LE COSTE DI PROCIDA E LADISPOLI                  
 

Con la denominazione di “arcipelaghi metropolitani”, poi di “litorali metropolitani”, il laboratorio ha proposto 
in anni successivi, come tema di esercitazione didattica, l’ambito problematico del progetto architettonico sul 
fronte d’acqua, quando esso rappresenta un fattore di riqualificazione generale per la città, anche di piccola 
dimensione.
L’area del porto dell’isola di Procida, intesa come “porta d’acqua alla città”, e quella del lungomare di 
Ladispoli inteso come “forum lineare della spiaggia”, hanno offerto l’occasione per un approfondimento fino 
a scala di dettaglio sulla qualità di edifici pubblici e semi pubblici. 
La durezza del margine della banchina portuale e la resilienza del litorale sabbioso hanno consentito di 
sperimentare comportamenti progettuali diversi, dalla definizione di un margine forte ad un sistema 
discontinuo che accetta la presenza dell’acqua come dato variabile. In entrambi i casi l’esercitazione didattica 
è stata volta a chiarire la dimensione logica della proposta piuttosto che la sua valenza puramente tecnica. La 
coerenza del processo progettuale è stata perseguita attraverso passaggi successivi: il concept, il masterplan, 
l’edificio, finalizzati alla costruzione di una modalità comunicabile di progetto.

Laboratorio di Progettazione Architettonica IV
Docente | Roberto A. Cherubini
Tutor | Iskra Duric, Esther Ferrer Román, Anna Esposito, Luca Maricchiolo, Anna Botta, Andrea Lanna

Alessandro Giustozzi

Giandomenico Maddaloni

Debora Mancini

Marianna Marino

I ruderi delle Ville Romane lungo il litorale 
laziale offrono lo spunto di operare per 
muri lineari ma discontinui, disposti fra il 
lungomare e la spiaggia, che definiscono 
nuove relazioni fra gli spazi. Secondo i 
tracciati dei setti si inseriscono piccole 
quantità edilizie, vasche per la balneazione 
e spazi aperti di filtro fra la città ed il mare

BROKEN WALL
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Sofia Francis

Chiara Maria Leone

Chiara Miscialli

Francesca Muratori

La concatenazione degli spazi 
dell’architettura mediterranea è interpretata 
con lo strumento della piega, metaforica 
transizione fra la solidità della città e la 
fluidità del mare. Le superfici piegate 
inviluppano spazi aperti e chiusi, pubblici 
e privati: configurano un fronte d’acqua 
poroso, un sistema unitario di progetto fra 
edifici e spazio pubblico

MATERIA IN TRANSIZIONE

 

QUARTO ANNO   Laboratorio di Progettazione Architettonica IV | ROBERTO A. CHERUBINI

Laura Di Fiandra

Valerio Fonti

Mariella De Gennaro

Fabiana Cubellotti

Il concept ispirato alla descrizione dell’Isola 
di Procida del romanzo di Elsa Morante 
propone un masterplan che opera su 
un doppio livello semantico: il primo, da 
vicino, costituito da un basamento materico 
finemente articolato alla scala umana, 
che si relaziona con la spazialità della 
città mediterranea; il secondo, da lontano, 
costituito da quattro lanterne pure, segnale 
urbano e paesaggistico per chi arriva dal 
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